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I pendolari non pagano per gli

scioperi,maognigiornoper i ta-

gli ai trasporti del governo, che vuole

farpagare lacrisi ai lavoratorieporta-

reavantiundisegnodiattaccoallaCo-

stituzione. Lo dice il segretario di Ri-

fondazionecomunista, PaoloFerrero.

«Virtualeèunaparolavuota.Ac-

costarla al diritto di sciopero è

superficialeperchèessoè talequando

c'è la sospensione del lavoro. Il resto

rientra nel campo della propaganda».

Lo afferma il deputato dell'Udc ed ex

segretario della Cisl, Savino Pezzotta.

«Laleggeantiscioperoèauten-

ticofascismo.Occorreràunari-

sposta senza precedenti, sia sul pia-

no delle relazioni sociali e sindacali,

sia ricorrendoallamagistratura e al-

laCorteCostituzionale».LodiceGior-

gio Cremaschi, segretario Fiom.

Arriva lo stop a Sacconi. Non solo
da Epifani. Persino da Umberto Bos-
si: «Gli scioperi selvaggi non vanno
mai bene, ma bisogna trovare un
compromesso tra il diritto allo scio-
pero, garantito dalla Costituzione e
che è frutto della nostra storia, e lo
sciopero selvaggio che porta via al-
tri diritti ai cittadini».

Epifani è pronto a discutere. Ma
precisa i “limiti” di qualsiasi rifor-
ma: «Il governo stia attento. In ma-
teria di libertà di sciopero costitu-
zionalmente garantito bisogna pro-
cedere con attenzione... Si potreb-
be porre un problema di democra-
zia, se qualcuno pensasse di forzare
ciò che dice la Costituzione».

NIENTE FORZATURE

«Se intende, partendo dal proble-
ma del rispetto dei diritti degli uten-
ti, ridurre una libertà fondamenta-
le, la Cgil si opporrà ora e dopo».
Ma è cauto Epifani: «Tutto dipende
da ciò che il governo deciderà e dal-
le questioni che porrà». E delle que-
stioni annunciate entra nel merito:
«Non si può decidere con il 51 per
cento uno sciopero, perchè così l'al-
tro 49 non potrà mai scioperare. Lo
sciopero virtuale non può essere

mai sostitutivo ma aggiuntivo. Il fat-
to poi di dichiarare prima individual-
mente la propria adesione può essere
un modo di rendere inutile lo sciope-
ro. Attorno ai questi nodi ruoterà il
confronto se il governo intende aprir-
lo...». E s’arriva al primo punto, che è
poi la strada che il governo vorrà per-
correre per raggiungere il suo obietti-
vo di nuova regolamentazione. Spie-
ga Epifani: «Su materie come queste,
se il governo decide, nella sua bontà,
di decidere con le organizzazioni sin-

dacali, noi siamo pronti a discutere.
Cercheremo ovviamente di raccor-
darci con ciò che pensano le altre or-
ganizzazioni sindacali». Non sembra
questa la prima preoccupazione del
ministro Sacconi, l’ex socialista che
sembra invece si sia posto l’obiettivo
di smantellare e rompere. Tanto è ve-
ro che prima smorza, poi manda
avanti i suoi nell’attacco ad Epifani,
tutti improvvisamente paladini degli
utenti, che hanno già da soffrire per
conto loro l’arretratezza del sistema

dei trasporti e i tagli ben più che gli
scioperi dei lavoratori (in un’anna-
ta tutto sommato di bassa conflit-
tualità, Alitalia è ovviamente una
storia a parte). Assicura Sacconi
che non ci saranno forzature, ma
«niente veti». Ricorda che consulta-
zione c’è stata, che erano stati richie-
sti anche contributi scritti, che sono
state recepite le indicazioni... Si
tratterà «ovviamente di un disegno
di legge, e non di un decreto legge,
contenente deleghe...».

All’assalto muovono i vari Capez-
zone, Valducci, Pasquali. In nome

naturalmente di chi deve viaggiare.
Angeletti (Uil) commenta che gli
piace molto lo sciopero vituale: «Ci
stiamo ponendo il problema da an-
ni». Bonanni (Cisl) è disponibile,
ma vuole che si parli solo di traspor-
ti. Stessa linea quella di Renata Pol-
verini (Ugl). Fabrizio Solari (Cgil
Trasporti) ricorda a tutti che la leg-
ge italiana è la più severa in Euro-
pa. È cauto il presidente della Came-
ra, Fini. «Armonizzare» invita.

Visto il paesaggio e considerato
quello che si sta preparando (dal
sindacato alla giustizia) c’è da teme-
re che il governo voglia andare ben
oltre i trasporti e che Sacconi stia
tentando un altro passo verso il tra-
guardo che si pone da anni: la divi-
sione del sindacato, l’emarginazio-
ne della Cgil. ❖

Il governo punta a nuove regole per le proteste nei servizi

Ferrero: i pendolari pagano
ogni giorno per i tagli

Pezzotta: in questo caso
virtuale è una parola vuota

Cremaschi: è fascismo
serve risposta eccezionale
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p In Consigliodeiministri il testo che regolamenta i «conflitti collettivi di lavoro» nel trasporto

p Protesta il sindacato di corso Italia, per ilministro Sacconi sono già «veti inaccettabili»
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MILANO

Attacco
ai diritti

Di nuovo contro i lavo-
ratori e la loro libertà

«Non si cancella
quanto è stabilito
dalla Costituzione»

PARLANDO

DI...

Consiglio
deiministri

«Delega al Governo per la regolamentazione e prevenzione dei conflitti collettivi di
lavoroconriferimentoalla liberacircolazionedellepersone».Questo il titolodeldisegnodi
leggedelegaalgovernosugliscioperichesaràall'ordinedelgiornodellariunionedelConsi-
glio deiministri convocata per questamattina alle 9:30 a PalazzoChigi.

Sciopero, Cgil contro governo
Epifani: stianomolto attenti
Il ministro del Lavoro, Sacconi,
annuncia che il governo affron-
terà (nel consiglio dei ministri
in programma oggi) una nuo-
va regolamentazione degli scio-
peri, per ora limitata al settore
dei trasporti. Altolà della Cgil.
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